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Fondo di Garanzia per le PMI 
Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE) 

Strumento che agevola l’accesso ai finanziamenti per le Piccole e Medie Imprese (PMI) tramite 

la concessione di una garanzia pubblica sul denaro concesso alle imprese da parte di banche 

Fino ad esaurimento delle risorse disponibili 

 

Premessa 

Con il Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese (PMI), l’Unione 

Europea e lo Stato Italiano affiancano le imprese e i professionisti che hanno 

difficoltà ad accedere al credito bancario perché non dispongono di sufficienti 

garanzie. La garanzia pubblica va quindi a sostituire le garanzie 

normalmente richieste per ottenere un finanziamento. 

Beneficiari 

Imprese di micro, piccole o medie dimensioni (PMI) iscritte al Registro 

delle Imprese e i professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti 

ad associazioni professionali iscritte all’apposito elenco del Ministero dello 

Sviluppo Economico. 

 

L’impresa e il professionista devono essere considerati economicamente e 

finanziariamente sani sulla base di appositi modelli di valutazione che 

utilizzano i dati di bilancio o delle dichiarazioni fiscali degli ultimi due 

esercizi. Le start up sono invece valutate sulla base di piani previsionali. 

 

Possono essere garantiti i soggetti appartenenti a qualsiasi settore con 

l’eccezione dell’industria automobilistica, della costruzione navale, delle fibre 

sintetiche, dell’industria carboniera, della siderurgia e delle attività finanziarie. 

Le imprese agricole possono utilizzare soltanto la controgaranzia rivolgendosi 

a un confidi che opera nei settori agricolo, agroalimentare e della pesca. 

Agevolazione 

La garanzia del Fondo può essere attivata solo a fronte di finanziamenti 

concessi da banche, società di leasing e altri intermediari finanziari. Il Fondo 

non interviene direttamente nel rapporto tra banca e cliente: tassi di 

interesse, condizioni di rimborso, ecc., sono lasciati alla contrattazione tra le 

parti. Il Fondo prevede che lo Stato copra, con la sua garanzia, fino all’80% 

del prestito richiesto. Su questo 80% la banca non può richiedere garanzie 

reali, assicurative o bancarie. Il Fondo e le sue sezioni speciali non offrono 

contributi in denaro. 

Portata 

L’intervento è concesso, fino ad un massimo dell’80% del finanziamento, su 

tutti i tipi di operazioni sia a breve sia a medio-lungo termine. Il Fondo 

garantisce a ciascuna impresa o professionista un importo massimo di 2,5 

milioni di euro, che può essere utilizzato attraverso una o più operazioni, 

fino a concorrenza del tetto stabilito, senza un limite al numero di 

operazioni effettuabili. Il limite si riferisce all’importo garantito, mentre per il 

finanziamento nel suo complesso non è previsto un tetto massimo. 
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Domanda di 

ammissione 

L’impresa o il professionista non possono trasmettere la domanda 

direttamente al Fondo, ma devono rivolgersi a una banca per richiedere il 

finanziamento e, contestualmente, richiedere che sul finanziamento sia 

acquisita la garanzia diretta. Sarà la banca stessa a occuparsi della 

domanda. Tutte le banche sono abilitate a presentare le domande. 

 

In alternativa, ci si può rivolgere a un Confidi (Consorzio di garanzia 

collettiva dei fidi) che garantisce l’operazione in prima istanza e richiede la 

controgaranzia al Fondo. Occorre rivolgersi a un Confidi accreditato come 

da elenco del MiSE http://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-

imprese/banche-e-confidi-

convenzionati/http://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-

imprese/banche-e-confidi-convenzionati/ 

 

La procedura valutativa è a sportello. 

Tempi di 

risposta 

Le procedure sono rapide. L’impresa viene informata via email sia della 

presentazione della domanda sia dell’adozione della delibera. Attraverso 

apposito link https://www.mcc.it/FU_PL_FDG/ è possibile verificare lo stato 

di avanzamento della domanda. 

Link al Fondo http://www.fondidigaranzia.it/ 

Contatti http://www.fondidigaranzia.it/contatti/ 

 

 

 

Sezioni speciali del Fondo 
 

 

Il Fondo conta nove sezioni speciali, con differenti ambiti di intervento e differenti destinatari. 

- Microcredito 

- Imprese femminili 

- FVG (Friuli Venezia Giulia) 

- Resto al Sud 

- Editoria 

- Autotrasporto 

- Sezione speciale BEI 

- Controgaranzia COSME-EFSI 

- Controgaranzia CDP-FEI 

 

Nelle pagine seguenti verranno analizzate le sezioni speciali Microcredito e Imprese femminili. 

 

http://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/http:/www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/
http://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/http:/www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/
http://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/http:/www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/
http://www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/http:/www.fondidigaranzia.it/servizi-online-per-le-imprese/banche-e-confidi-convenzionati/
https://www.mcc.it/FU_PL_FDG/
http://www.fondidigaranzia.it/
http://www.fondidigaranzia.it/contatti/
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Microcredito 
 

Beneficiari 

Imprese già costituite o professionisti già titolari di partita IVA, in 

entrambi i casi da non più di 5 anni. Imprese e professionisti non possono 

avere più di 5 dipendenti, ovvero 10 nel caso di Società di persone, SRL 

semplificate e cooperative. L’attivo patrimoniale non può superare i 300.000 

euro, i ricavi lordi non devono essere oltre i 200.000 euro, così come il livello 

di indebitamento non può essere maggiore di 100.000 euro. Come per il 

Fondo di Garanzia, nel Fondo di Garanzia – sezione speciale Microcredito, i 

professionisti, per essere ammessi, devono essere iscritti agli ordini 

professionali o aderire alle associazioni professionali iscritte nell’elenco 

tenuto dal MiSE ai sensi della legge 4/2013. Professionisti e imprese devono 

operare nei settori ammissibili in base alle Disposizioni operative del Fondo. 

Finalità 

ammissibili 

Sono ammissibili alla garanzia del Fondo i finanziamenti finalizzati 

all’acquisto di beni e servizi direttamente connessi all’attività svolta 

(compreso il pagamento dei canoni del leasing, il microleasing finanziario e il 

pagamento delle spese connesse alla sottoscrizione di polizze assicurative), al 

pagamento di retribuzioni di nuovi dipendenti o soci lavoratori e al 

sostenimento dei costi per corsi di formazione. 

Ammontare 

massimo e 

caratteristiche 

dei 

finanziamenti 

 

I finanziamenti possono avere una durata massima di 7 anni, non possono 

essere assistiti da garanzie reali e non possono eccedere il limite di 25.000 

euro per ciascun beneficiario. Tale limite può essere aumentato di 10.000 

euro qualora il finanziamento preveda l’erogazione frazionata, subordinando i 

versamenti al pagamento puntuale di almeno le ultime sei rate pregresse e al 

raggiungimento di risultati intermedi stabiliti dal contratto. E’ possibile 

concedere allo stesso soggetto un nuovo finanziamento per un ammontare, 

che sommato al debito residuo di altre operazioni di microcredito, non superi 

il limite di 25.000 o, nei casi previsti, di 35.000 euro. 

Fasi per 

ottenere la 

garanzia 

 

- Prenotazione: i soggetti beneficiari possono prenotare online la 

garanzia accedendo alla procedura telematica presente su 

http://www.fondidigaranzia.it/le-sezioni-del-fondo/microcredito/  

- Conferma della prenotazione: la prenotazione non comporta 

automaticamente la concessione di una garanzia né del connesso 

finanziamento. La prenotazione resta valida per i 5 giorni lavorativi 

successivi. Entro questo termine il soggetto beneficiario deve trovare 

un soggetto disponibile a concedere il finanziamento e a confermare 

on line la prenotazione. 

- Prenotazione della domanda di ammissione alla garanzia: dopo la 

conferma della garanzia, entro 60 giorni deve essere presentata la 

richiesta di ammissione alla garanzia da parte di un soggetto abilitato 

a operare con il Fondo. 

http://www.fondidigaranzia.it/le-sezioni-del-fondo/microcredito/


 

4 

 

Imprese femminili 
 

Beneficiari 

Micro, piccole e medie imprese con le seguenti caratteristiche: 

- società cooperative e società di persone costituite in misura non 

inferiore al 60% da donne; 

- società di capitali le cui quote di partecipazione spettano in misura 

non inferiore ai due terzi da donne e i cui organi di 

amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da donne; 

- imprese individuali gestite da donne. 

I vantaggi per 

le imprese 

femminili 

Condizioni vantaggiose per la concessione della garanzia e in particolare:  

- possibilità di prenotare direttamente la garanzia; 

- priorità di istruttoria e di delibera; 

- esenzione dal versamento della commissione una tantum al Fondo; 

- copertura della garanzia fino all’80% sulla maggior parte delle 

operazioni. 

Come ottenere 

la garanzia 

L’impresa o la professionista deve inviare l’apposito modulo al Gestore, 

preferibilmente tramite posta elettronica certificata 

(fdgammissione@postacertificata.mcc.it). Ottenuta la delibera di 

approvazione del Comitato di gestione del Fondo, l’impresa può recarsi 

presso un intermediario finanziario (banca, società di leasing o confidi) 

che dovrà presentare richiesta di conferma della garanzia entro tre mesi dalla 

data di delibera del Comitato.  

 

La prenotazione della garanzia è una procedura facoltativa. Le imprese 

femminili possono anche utilizzare il normale iter di accesso, rivolgendosi 

senza prenotazione a un intermediario finanziario che presenterà la domanda 

al Gestore del Fondo. 

 


